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«:r e dU or e - (Dirittoc omùnee commerci~) . 
- Colui. a . favor del quale UJIaltro { obbligato a. 
fare, non fare , odare qualche cosa estimabile in . . 
denaro.. ' . . ' . . ' '. . 

Si distinguono quattro"categorie generali di 'CTEh, 

. ditori : 10 Il Chirogra(ario, il f ui credito riposa sopra 
un chirog r~(o, ossia sopra una scrittura, s en ~ a sìje~ 

. ciali e .reali guarentigie; 2° Il. PigllltTatizio , .ehe · è 
munito di pegno; 30 L'/po,ecm'io, che'ha ipo~ec a 'sui 
beni stabili del debitore; 40 '11Privilegiato'che , ' a 
'motivo deÌla natura peculiare del suo c red it~; gode 
prelazione su tutti gli altri creditori del silOdebitore 
per essere pagato sul valore degli oggetti 'affetti ' al . . 
suo privilegio. . 

Delle tre ultime classi sarà speciale discorso negli' 
articoli IpOTECA; PEGNO;PRIYILEGIO(V.anche ANTV 
CRESI). In commercio, come il credito è gel1.eralmente 
personale, cosi la maggior parte dèi creditori .sollo·". 
chirografarii. 

Ecco le principali 'regole del Codice civile sopra.: 
i' diritti e i doveri del creditore.,' . · 

1cr editori possono esercitare tutti i · diritti ed.,' 

-; gl'interessi. 'tanto' daidebito rip èrcolpa dei quali la 
éosaè perita, quanto dac olorceh e. erano in mora, 
(art. f2.95), . . . 

. 11ereditore che acconsente alla ' divisione del 
debito 'Ii' favorelli ' uno dei condebitori ,con serva 
la sua azion ~ solidariac ontro gli altri', dedotta però 

l'obbligazione solidaria (art. 1300). . . . 
. Il creditore .che riceve' separatamentc la. pàrte 

. di uno-dei debìtori, -senza riservarsi' nella quifJ­
:tanza la solidarietà ' 0 , i suoi diritti in .gerierale " 
non rinunzia 'all'obbligazione solidaria s'e non ri­

.guardo.a lluesto debitore. .Non··s.i"pres_umech è , il 
creditore abbia liberato i l debitore dalla .obbliga­
'zione solidana, quando ha ricevuto da qu esto' una' 

. . somma eguale a'lIa porsicnep er ciii è obbligato, 
se..la quietanza non ~ ichiari c'he :la riceve per la 
Silaparle. .Lo stesso ha luògo per hi semplice do­
ma'nda' fatta contro ' uno, dei cO!ldebitori per la 'sua 
parte, se questi non .vi ha aderito, o se non è ema. 
naia ;ima ·senlènia ' di "cond~nna (a.l't. 1301). ' 

Il 'C;redilore che riceve 'separatamente e senza 
riserva 'la porzione'di uno .dei condebitori nei frutti 
lI)aturati,o negl' interessi. del dèlÌito, .non perde. ia 
solidarì.età che p e~ i frutti od interessi' scaduti,'non 
già: per quelli a scadere, nè pe'r ·il capitale, eccetto 

., . ~ che il pagainento .· separato siasi continualo per 
dillCi anni 'consec u~iv i (art. 1302). . 

. L'obbligazione contratta solidariamente verso il 
creqitore ,si · divide dipi en' 'diritto fra i d:ebitori ; 

, , questi non sono fra .101'0 obbligati se no~ ciàscuno . ~ " 
p.er la stia quota '0 porzioné' (art. 1303): 

Nel 'caso .in cui .il creditore abb j~ rinunziato al· 

SOL!DARiETÀ . ' ", UNIONE
. Cremà:t~",d~ll . ""- (Filo lògia ~cltno.mic~) . ::"'::Nome . 

dato da Senofonte (xP'lI".t .....x.;)all'arte di produrre , 
distinguendola ~all·ecItnQliliti ·od arte di amministrare 
i .prodèt ti, ed usitato ne'1I0stesso. senso da Aristotele. 
'Deriva .da Xf1'l~. ,v ocabolo chè risponde al latino 
ope«, e significa letreralmente eese che servopo'all'uso: 
Mcuni economisti'(men saviamenle, ~ creder nostro) 
vollero sostituire questade nominaaions il quella di 

la ..porzione del' dehitorè- ch'eili ..ha liberato dal- ' . Economia politica. .Lasciamo, di grazia; ai gramma­
tici il mal. vezzo-di darsivanto del creare continuo 
nuove nomenclature ,e invece .di studiar .p/Ìl'ole; 
procuriamo di conoscer bene le· cose. .. . 

l:reuzè - I.atoo e he - (Biografia). --: Membro 
dell'Istitutodi Francia;natone l'1750,morto nel 1800, 
.autore. di un' lib~ o : SUI'les subsistances.. 1793, in 80. 

«:.. .. 1 - (Filologia economica ed economia po'­
liiiea. ~ Voce sreca (xplil') che. signijìca giudizio, 
di cui l medici si servono per indicare.quei c'angia- . 
menti subitanei che si ()sservano nelle 'nlalattie, 'c 
che lè. fanno prontamente.risolvere sia in IÌehe sia 
in mille.· - Gli ecoilomisti presero .dall'a patologia 
quest.o·vocabolo, li l'o.applicarono ad espriin·ere .qua- · 
lu nqu~ perturba'zione piilOmen~ profonda degl'inte. 
re.ssi· sociali, perturbaziori'e momentanea Il passeg­
gera·; :il'trimenti non sareb!)e più una crisi, ma una 
malattia.cronica ché cond,urrebbe a rovina la socielà. 

. Noi distinguiamo tre principali. ~Ì>ec ie 'di crisi:
 
1° Crisi annoll ~fÌ!I , che affligge l'agricoltura, -p'ertur­
bando laprod,uzione delle derrate diprima necessità;
 
2°Crisiindustriale;'cQe si manifesta nellè manifatture,
 
portando il disorilin'e o la sofferenza nella' produ­

, zione e negl'interessi ·delle fabbriche ; 30 Ci·i.i com.
 
mel'ciale, che dissesta.il mercato del traffico, creando
 
una perturbaz·ione sia nelle monete, sia nel credit" ,
 
sia·nei .:nézzi di comunicazione e trasporto. Ognuna
 

·.di queste crisi può assumere tante diverse modalitd, 
quanti sono i generi d'industrie e di commercii c'he 
esse affliggo·no. - .Ma se è utile distinguere queste 
tre form.e di crisi, fa d'uopo però.. confessare che 
es~e sono· intimamente' soli.dali fra loro, talchè raro 
è il caso che ima ' si verifichi sco'inpagnata :asso­
lutamente dalle 'altre. '. 

Del che, piil efficacemente che molti e molti libri, 

azioni dei loro debitore, eccettuate quelle che sono ..';
 
esclusivamenté inerenti.alla persona (art. 1257). . ..
 

Possono pure in proprio nomè impugnare· gli"
 
atti fatti dal loro debitore in frode delle. loro .1'..... i . ', ' ..
 
sioni. Trattandosi di atti a titolo oneroso, la fro~e ' ·
 " 

·.debbe risultare daLcanto di 'entrambi i contraeh,If..-· 
Per gli atti a titolo gratuitI!, basia che, la f~è..( · . 
sia intervenuta per parte del de'bitore (art..1~)< ; 

Il creditorc può, prima che siasi verificata la 1lOi.J;~ .'" 

l'azione solidaria verso· alcuno dei debitori , se 'uno 
o .piil -degli aftri 'condebitori' divenissero insolvibili; 
la porzione di questi s a~à per contrib.Uto ripartita 
·tra tutti ' i debitori , ed anche fra quel\i che s\lno 

. stati prec.eclentemente 'Iiberati dalla· solid'arietà per 
parte del cre,ditore (art. 1305). . 

Il 'creditore può agire per l'esecuzione ..dell'ob­
bligazione principale, invece di domandare. la pena 

dizione stipulata, esercitare tutti gli atti che' tendono' . ' stipulata contrl! Il debitore che è in mora (art. 1318). . ci ha fatto .a'ccorlÌ l'uIiima crisi annonaria ~h e per 
a conservare i suoi diritti (art. 1271).· i'. : La clausola penale è la compensazione dei danni piÙ.anni ha flagellato l'Europa.Pel mal raccolto fru. 

Il creditore in virtù di. un:obbligazione contrat~ . ed interessi ' che soffre il creditore per l'i nad empi ~ meritario,'vinifero, serico, nonla sola agricoltura sof­
solidariamente può rivolgersi contro quello:fTaiJ mento dell'obbligazione principale. ~ Non pnò egli .· ferse.,·ma tutti soffrimmo c sofl'riamo ancora. Soffel'­
debitori che il creditore stesso vuole soej!here • ' domand,are nel tempo medesimo ·Ia cosa princi­
senza che il debitore possa opporgli il benefiziodi . pale e la. pena , quando non·' l'abbia stipulata per 
divisione. (art. 1293). . il semplice ritardo' (art. 1319) (V.D E·BITORE; FIDE, 

Le istanze giudiziali fatte contro 11110 dei delii.­ IUSSORR; NOVAz«)NE;. QUiTANZA'i' . RICEVUTA). -
tori non. tolgono al creditore il diritto di promuo­ Pe,' varie disposizioni speciali relative .ai creditori 
verne altre simili contro gli altri dcbitori (art. 1294). " 

Se la cosa dovuta è perita per colpa, o durante 

sero lem anifatturc', a molte delle 'quali mancarono 
le materie prime, e a tutte difettarono i capitali 
circolanti. hnperciocchè, con .quali fondi si alimen. 
tano le ' ofiìcine, se n.on coi risparmi che sono in 
!jrado' di fare annualmente i produttori che le di­
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rigono? ;E se la più par te di .questi, IleI caro dei 
viveri, dovettero spendere tutta,ll quasi, la loto ren­
dita nelle provviste alimentarie della famiglia, chi 
non vede ch; poco o nulla I?ro re ~t~a. per 50- ' 
stenere e sVIluppare le loro industriali Imprese? 
Intanto i salari dell' o~er~io s' accrebbero . ( nu ov ~ 
s.ravissimo.onere al capItalista) perchè le m erced~ 
SI pro~o.rzlO na~o sempre al ~os~o de l ~.e derrate ,h 
necessIta; ma.l aumento degli stipendii fu lento e 
pr~gr~ssivo , quello. de' p r.e~z.i fu rapi.do e subita.neo: 
quindi: sofferenze incredibili, e fami, e malattie, e 
mortalità nelle popolazioni.Soff erse non meno il 
commercio; psr ch' ebbe men cereali da trasportare, 
e, nel ristagno .universale delle officine, scarseg­
giarono le transazioni e le vendite.' mentre lafì­
ducia ed il credito andavano 'man mano scemando. 
Fu necessario comperare forti partite di granaglie ' 
in lontani paesi, pagandole per lo più a pronto 
contante, il quale perciò veniva sottratto a.i bisc­
goi della circolazione; e co s~ la crisi annonaria pro­
tlusse la' monetaria. SotTerse lo Stato, percbè il p.ub­
blico erario ~e d e~a , dii una parte, créscere i 'di­
spendli ed' ingrossarsi l'infelice sd liera ilei .viventi 
sulla pubblica beneficenìa ; dall'a ltra scemare gl' in ~ 
troiti ; percbè l' agricoltore, il fabbl'icante', il mer­
catore non sempre erano in condizione di pagare 
gl' insoliti .e mal proporzionati aggravi. Dura Ie- . 
.ziune, ma efficace lezione fu qnesta, "che palesò 
a ch~ a re n~te , I.a solid? riet~ ,c h e . collega tutte le 
ClaSSI e tutti gl mteressl soclah. 

.Le crisi aqnonarie, del rimanente, ·tiei secoli tra­
scorsi accadevano più spesso e riuscivano più ter­
ribili che nel nostro, in ciò differenti dalle crisi 

" industriàli e mercantili , divenute più frequenti a 
misura ~h e cresce là produzione e.l' intraprendenza 
d'egli speculatori. Quanto pii! si perfeziona i'a gri­
coltura e si' aumentano i mezzi di comunicazione 
e trasporto, tanto più rare e' rimediabili divengono 
le perturbazioni annonarie; ma quanto piil si al­
larga la cerchia delle arti mannfattrici, della navi­
gazione e del traffico, tmlto è maggiore la, proba­
bilità di dissesti e di disordini in cotali indÙstrie. 

Molteplici cause posso'no d ~r origine ad una crisi 
industriale. Quella che più di frequente si vçrltìca 
e c,he suoi riuscire piil d' ogni altra danMsa, risulta 
dalle speculazioni(allite. In piii modi possono fallire 
le speculazioni iudustriali che un . gran ·numero 'di 
produttori intraprendono:- Primieramente possono 
andar a male per eccesso. Citiamo qualcbe .esempio: 
La popolazione di una r ittà prende gra!ldc incre­
ment.o: i fitti delle case aumentano giusta una no 
tevole progressione; alcuni capitalisti cominciano 
ad investire i loro fondi nella fabbricazione di edi­
flzi abitabili, 'e fanno buoni affari. Ma bentosto, all.ri 

speculatori, in sempre' crescente nfiriIilro'; si da'ii~g ':'. 
a seguitam él'esempio.'a POt Oii ~bcrh)ketlà '~ètlf ' • 
case viene sviluppandosi, e, pè"':è-~&è~;é~ta ~' dr~ . . 
m ~nll.is con o i .prei~ i l o'c a iiv i : ~ol}i 'f:ib~ti~;l~i1" ' ~1l! ' : 
mmciano a risentirsi della crisi:' avevàno'·èiÌntr\iilO· 
prestiti a un dato interesse, sRéranlìo di ;tl~tér ì ti~ ' 
er ~re u~ frutto. masgiol'e: 'e vedendosi ih,Jèc.è~rli(:' 
n.U1re,di n:es.e m ~Ies e , d anno iIi llnnp, i. p~~,Q!tl : ' 

.- ..,; ~ritardano l csecun one dei loro inillegrii.'DÌ'q!!lnUi 
e ?~oces~i : ~iene infine il ~ io l'n o irl ' ~ \i! ' ~M~m~: .!~ . :,::-' 
crISI, e • P)Ù compromessr cadono de'tot'tì ;: (Qtll 

,.;;."...~ .s~ ffl'on o per eccesso di pi'odudone. -:~ i 'pàs'lò~d'ellè
 
case pongansi tessuti, chincaglierie, od i!,ltt\ 'é~n ~ ~i
 

' , ' qualunque di prodnsione industriale, esi vedrÀ'lJlfe
 
tutti possono egualmente andar '~ogg'etli ' {';Pi~ iìtà
 
maniera di crisi. E tanto. è più facile che ciò Ti- :
 
venga, quanto piil la legislazione' econ òmiea ·t rii:':
 
fetta dal sistemaco lbertistico. L'eccessiva e-Inal' ac-.
 
corta prot e ~iol) è fa nàscere l' ec ee s6iv~"produ ii 9~1' :· .
 
la quale riesce in questo ~as o vilippii\ da~noàj; ':l~
 

l 
quantochè trattasi d'indu strie fattizie, sorte all o'tn-·
 
bra del monopolio, e che cadono nello 'sqhàlI6'ré :
 
apperia sorga un' ombra di concprreni à. ...:....:.
'd4er -~ 
."eremo di passaggio clie questa specie 'd!' peri,l)r.• 

. bazione è per avventura la meho da pavental'l;j' ~i 
tutte, la più agevole a venir rimediata 'e q~ell ~ che' 
offra più vantaggios'i compensi. Infatl!' s~ i p ròd ~ìt6t1 , 
patiscono le .conseguen:ze dei mal fatti IQrCàlcotr; vi . . 
gu ada~j1 ano , per converso, i 'consumafori, ~!,,~ il il~ . 
oggetti, appunto perc/J.è troppo abbon'danb, v èn~ò ij b . 
offerti a modico prezzo. E i pl'oduiiort 'stesM,' ~kr 
poéo che riflettano al pericolo, ne sono fa q!l;.{~iii'e 
avveriili in tempo ntile dallo 'stato d el : lii~ tca4, 'e ~ 
possono ovviare ai più funesti 'ell'etti della "c'n;': ~' ," : 

Più. grave e più deplorabile è qu~nà èh'e 'ilà.iìÌJe
 
da (alse nozioni e da erroneidati. .....:'fll·èQÌ'riamo. cM'
 
pure' ~d un esempio. - Nel i8 25 si spatgll h(Jìl­
ghilterra la voce esservi un nnovo EI~&7'ild[, in'Aiiiè­
rica ; una famosa speculazione potersi tentare cof~
 
tivando le miniere abbandonate dagli Si>à~ \1ò li: Ca­
pitalisti arditi ed avidi, come gl' In~lesi , Ì)lm 'aspeh
 
tano il secondo invito. Si affrettano a prQvvedere
 
macchine e strumenti, ad arruolare operai, a ma~-
dare spedizioui nel Nùovo Mondo, ove ' si eomin- '
 
ciano i lavori. Ma tutto era sbagliato. I llirettori
 
dell' impresa erano ignari dc' luoghi; le macchine,
 
fatte in Europa, mal s' adattavano alle peculiari .cir-.
 
costanze del paese ; imprevedute ' difficoltàad o~ ni
 
passo sorgevailo ; infine, un' bel giorno, la delu'­
sione fecesi a tutti manifesta ; i falfimenti si mòlti­
pli e ~rono ; l'industria minerall.giça·era in piena crisi
 
per errore di dati e di procedimenti. 

Un' altra causa di crisi industriale sorge talora dai 
subiti cambiamenti ·nella domandae nelle abitudinidei 

Co/18u;~,at ol:'i:~Qu esio ft:nol~ èhd,à cui t~tte più o iO M.ulilmeÌltò ne{le. v i~ · di c.omunicazione ~di tr~-
meno' le industrie 'possono andar ·soggette,. princi-" pOl'io. -:- Biportiamoci (01pensiero.agli ultimi 'anni 
palrnente si verifica ili ci~éll e ' oh e , vengono' qualifi:- 'del secolo J(V;"dopo ehe Vasco di Ga:ma nel 14'97. 
cate genericamente indultrie:delle.mode. Pn 'fàbbFÌ- ' aveva oltrepassato. iL Capo di "Buona Speranza ,' e . 
cante' di 'pi ~zì 'ti 'dì merletti. usitaii rie Il 'estat e ~or-Colo~bo cinquev ann] 'prim:a' sccperto il . n ir~v o 

·rente; ne produce .una gradoquantità, n~lIa speranzaMtindo .For~ idabi l e fu la crisi ches egul dalla rqu­
. dì' poterli esitare nel corso ' de li ~ stagione. Ma, pas':'taiion .e neile vie commerciali. Per 'andare alleI ndie . 

sato brevet empo , la' capricciosa d i~ini t à deisa lotti Orientali, fuabbando nata l'antica' strada del -Medi­
e delle -passeggiate inventa un.genere di pizzi' in- terraneo, dell'Egitto; del Golfo Arabico ' o dell' Eu­
teraménte diversi, dai precedenti ; Il .nostro.produr- frate', é si 'c'òniinciò invece il circumnavigare l'Africa. 
tore è costretto .à fallire.Eh es e, invecedi essere un . Qù i nd i .ve~z i a , Genova, Marsilllia e le altre città diiI­
solo, supponiamo siano' molti codesti fabbricanti, nostro mare si videro toglier di mano quel pingue 
abbiamo '?nay isi piùomenoe stesa. ' . , . . traffléo, -usurpato pe scia dai Port oghesi , dagl'I n­

Lo.sciopeto (gnive dçi Francesi} è anch' essoca- glesi, dagliGlandesi. Le speculazioni transatlantiche 
gione, sebbene 'più sovente sia.effetto, .di crisi ',Ìndu-vers o il Nuovo Continente vennero intanto ad· all­
strìali (V.' CONCERTO ; SAL~RI) . . giungersi alle antiche ' navigazioni verso i] Levante ; OPERAI , 

Ma veniamo alla' specie 'Plù comune di crisi, cioè ed al. cabotaggio oceanico : chif u preparato a.que- . 
alle commerciali E ..qui dobbiamo con particolare. sta' scossa, ne uscì vittorioso ; cbi invece, fu colto­
attenzi:one . ricord'àrc quanto àccènnavanì.o a pfln-' con' pochi capitali e con iscarsi inezzi, soggiacque. 
cipio sùlla solidarietà che tutte le àrti collega. 101-:. . .'Qanìbiameilti della .stessa natura, sebbenè ~ n ' p i il 
perti 'occhè, .da una parte, non v' ha crisi a'nnonaria piccole .proporzioni, a~v e"llgqno tutt~g i orno ,.ogni­
Qmanufatirice chè non re.agisca sul commercio; e, qualvolta si aprono Ollovi shocchi, o .antichi si ((hiu. 
dal(' altra'; ogni profonda perturbazione. nel inecca- ..dOllo,p 'eerte cterràte e mercanzie sòilo trasportate 
nis.m.odegli.scll!Obi es.erciia il suo n1alelicoi nfiusso in ·deposito'. e transito piuttosto in unpo rlP ':che in ' 

·sopra tutt ~ le Ìndustrie.,CiÒè talltO ~ è ro che molii un .aliro, a sec!lnda dd le eonve,niénze, delle spese, 
economisti non soglioqo tampoeo darsi la pena·di e del" perp e~uo osci'iIare dell'offerta e della do­

·~isiirigu er e ' varie specie ·di crisi e si.contentano di manda. '. 
pa r! ~re delle c~is i comtnerciali, corrie,delle sole do- 2. Pertul'bazionene/Ja merce inlermediariàdegli 0 

10roS'e vlceride eéonomi'che della società, Peram O're scambii. - .Alcuni tneno avveduti ; credono questa 
dl .esattezza mètodica, noi abbiamo tenuto .dÌv.èrso una crisi S,l'igeneris, e la chiainano crisi mOfletaria, 
sistema. . . - . nome .Iegittimo e giusto se intende'si esprimete una 

Divideremo' innanzi tutto in ·.due gen~ralìss i me , modalità della crisi commerciale, falso ed erroneo 
'categorie .le çagio'oi delle crisi commerciali,.le une : ~e tende a' :creare una ,ri~ov a .categoria speciale e 
chi.ainanc!o. esterne.ed.interne te altre." . . .. intrinsecamente distinta da quella. 

Calls~ es't~ rne " d i ' crisi sOllo tllttiqli ei fatti. ciI/i, ll si ~tema monetario tji un popolo puÒ andar 
senza av.~r e ilU ç stes.sia lcun carattere. mercatorio, soggetto li perturbazioni di varia natura. r- Può 
finiscono ' sempre. però per turbare. il traffico. Tali avve;tire in primo hiollO' che, in seguito a scoperte 
sono le g!lerrè, le rivoluzioOlpolitiche, la màggiore di ~u ov e ahbondanti miniere di metalli preziosi, 
o minore sicurezza delle vie pubblÌchc, dei mari, ccc. si manifesti una straordinaria amuenza ~li certe 010­
Celebre esempio d'una crisi ua questi avveniinenti nete slll mercato. La' 'piil notahile rivoluzioné .di 

i,:'	 prod'otta è quello ch'ebbe a soffrire l'Europa e se- questa. specie, onde' le storie faccian menziQn'e, è
 
gilalamente la Francia nei primi.. mesi del i 848 quella che fu ' prodotta dalla scoperta delle ·miniere
 
(V. ~NARCHIA) . È.' degno di nota , PUI' nondimenO; d:America in slillo scorcio del secolo XV, intorilo alla 
che se cotali crisi rovinano la grande maggioranza quale abbiallio noi lunllamente discorso negli.articoii 
'dei cittadin.i, sogliono però porgere una .favorevole AMERI O. Un fatto consimile si .verificò CA ed ARGENT
e straordiqaria occasione di 'lucri ad 'alcuni pochi ai giorni nostri in conseguenza degli 'se.op.erti,terreni 

'. più aceorìi .0 più fortunati. Cosi , dmante l'ultilJla auriferi d'Australia e di California (V. OilQ). - Le 
guerra di C'rimea, che .addusse tante gloriose perdite quali vicende tornerebbero al certo m eO'pr e'giudi ~i e'-

e tanti eroici guai, fecero ottime speculazioni i'prov-' voli aIc.ommercio, ove i Governi,attuando finalme.nte 
ve'ditori degli eserciti, e le 'c ompagnie di piroscàfi i dettami della scienza economica,si decidessero a 
che diedero a nolo alle Potenze i loro v!lpori. . scegliere un solo tipo monetario, invece di stabilire 

Pii. importanti a disaminarsi e più suscettibili di tra l'oro e l'argento un rapporto l eg~ l e , che non è 
scientifica indagine son .le cause interne di crisi. meno assurdo di quello che gli antichi calmieri 

~~ Sembraci di poterle ridurre a tre principali: stabilivan!Jtra la moneta ed il grano (V, MONETA). 
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, , Altre fiate la crisi monetariasi manifesta sotto forma alle crisi commerciali, e.!com !lqtie ~.«i" ...i ,~:m~~~i,"4:'1~-\i' " 
aperte,al, traffico, faìii piil esperti ' nelle ingegnose , In primo 'luogo, d'uopo è rimuovereun' illusione ' 

Qi, s ca rs ~zz~ ~el. Iiu~ erario . ,E qui possono da.rsi festino ç?muneme,n t~ c,o n -iri~~ji?~e•.'j a t~Ìi~!f{tlt:;.:.i,:"~~~~ combinazioni,del credito, i nostri' commercianti sep­ tantopiùp ericolcsa, in quantochè, nutrita forse dalla 
due ~as I ' dl,5tmlI:o dl~ett a s u~ m.ercato .e nella Clr~ , altrove. ;SlCC?me v ~ S.I trat~.a , uqr:a~~~~ }~ ag~~~(,~~'i- .~ ',o!. '':~: '( pero correggersi del dif etto, loro anticamente' rim- ' .pluralit à dei volgari intelletti; tende a far iriporre cclazione la moneta di qualsiasi specie (e questa mero daffari a ereditò;' I mterruzlOne' [ eìérm(nala, ' . ' ,;~I 

proverato : ma caddero non pochi nell'opposto e­ esagerata fidan~ a nell'efficacia dei di'retti provvedi­può chiamarsi crisi monetaria assoluta); oppure (che ' dallo scomparire della fiducia vi il ~~i~Jà fò ' piJi,.;, , 'c ' 
stremo, e dalla soverchia' timidità ond' erano nei menti governativi. Bimedii radicali ed immediati alle sarebbe una crisi rela/iv!,) manca' una specie me- generale s , _ • > ' " , 
lempiaddi etro accusati, trascorsero repentinamente crisi commerciali è affatto inutile il ricercare. ­tallica, abbondandone invece una o pili altre. Tal- " Da ciò che ,le ,crisi 'p ri ll e iparmerlte, sC " ~~~t~iÌ9 
' in una specie di febbrile eccitazione, che per un Ùnico rimedio di tal fatta sarebbe il ritorno della volta ' ambidue questi casi fondonsi in un solo : nei paesiove il credilo è in fiore,s iÌrèbbe , er~;néo 
momento parve ricordare due: epoche tristamente , fiducia e del credito;"che è' quanto dire la. sicurezza, manca cioè assolutarnentej a moneta, insufficiente il,concludere che il credito stesso s i~ u,n péri c~(o è~' " .~~ , famose nella Storia commerciale, quella dell'Eldolado là pace.Tabbcn danza dei mezzi di circolaziune; cose ' ai bisogni del commercio, 'ma questa mancanza si un, male. Prima di-tutto fa d'uopo notaré ,èb.e;:,:'ptlr ' 
in Spagna; e del Sistema diia w.in Francia. , tutte le quali non istanno i ~arbitriod el Governo, fa principalmente sentire per certe specie di n101 forte che sia una crisivess a non' fa mai' p~kdçie ~L 

' « Innumerevoli imprese si ,divisarono : 80cie ta , nè dei privati, e che questi e quello possono bensì liete" ~oi éi troviamoappunto dipr esente in questo gran lunga una ' quantità .di, ri cc,h~ii~ ~:u'gp~I,&:' à,, ' 
senza fine si costituirono, un ,profluvio d'azioni e di turbare ' od impedire coi loro errori: e colle 'loro ultimo caso : ~ i fe ll i am o , in genere, di moneta, non quella che si è prodottae guadagnata, in '~ift(l.; d~l .: ' 
titoli di credito i~o nd(} il mercato. Formate la più colpe, ' ma che non sono in grado di richiamare' agia ch'essa matet ialmente ci manchi, ma essa rifiuta credito, nei tenillidi ' normale 'fidu,cia: ,E , )lò~ ' iiil~' ',:4'c 

parte -çoll' intenton ong ià di vera -speculazione in­ loro talento. ' , " a venir fuori e a mettersi in 'circolazione ; e,in ispe- tale accusa sarebbe molto simile a 'qlJèlhi' di cIIi 
dust'riale e produuivarna bensì d'una semplice ope ~ La qual c'osa vuolsi in ispecial modo ricordare ':i : eie, siam privi di moneta d'argento. Qnesto secondo j wolesse consigliar gli uomini a non i nlr ap t~Mefe,riJ ai ' ,'" ' . " ~ 
razione di Borsa, molte di, 'quelle imprese ' ripo­ a quei troppo facili fabbricatori di progetti, i' quali fatto spiegasi colle considerazioni sovr'accennate : ' azione. ed operazione alçuna'-sotti! il 'p Ì'~t~sLl tih~ 
savano rsul .falso ;: molì è di quelle ' azion] erano­ sperano guarire il morbo con questa, o quella pa­colla scoperta, cioè, d'ingenti depositi ,auriferi , .e minori pericoli 'circondano chi non ;si',mìjoye';','Chi' 

' ;oscritte yÒ,1 proposito di rivenderle pochigiomi e nacea universale, il di cui unico effetto sarebbe anzi , .colla duplicilà del tipo monetario, che ha fatto scom- va piano va sano, dice ~un prov~erb i o t iP/ 'Ì;"~ te',:. 
poche ore dopo, con un .guadagno non di rado do­ .il p i ù delle vblte d' ingenerare un male peggiore parire l' argento. Il primo fatto poi verrà li suo ' 'siu!lgine e la formica -non ' sa ra ~ n. o, ~~i :;i":'~iSm;H , 

dj quello ,che intentlesi risanare. ' "vutoIgiova confessarlo) a poco-lodevoli combinazioni luogo esaminato nel s~!l u fm t,e n.03 0, modelli per un popolo commerciante ec iv lI~,;, td \"11' 
d'aggiotaggio. '- Gli uominiprat ici ed'assennati pre­ Udimmo, acagi on d' esempio', durante l'ultim a 

30 Sqt<i/ibriod~.l credito,,:-:-'Q(lesta è.la ~~usa , e; aitr? provverbi,o dica, c1~ e la 'fortuna ~ :,?ti." a~n. r.f 
vedevano che il giuocoav rebbe breve durata, e che crisi, consigliarsi al Governo il divieto dell' espor­ad un tempo II sintomo piu grave-delle CriSI com- daci, -:- Non v had ubbio che quanto p'~u ~ ardl.lo ,e 
non era 10ntaM il !liorno, in cui, sberidati gli occhi: tazione del' numcrario, ' quasi'chè lo'scomparire del merciali'- vasto ed operoso lo spirìlo mercantile d i ,u~p op alo , 

tlumerario losse' seillpre j'e ssenza e non piuttosto md se le concepite speranze alla pro,v:rdeUa realtà, , Se il credito, dice un valente economistJl(t) , non di altrettanto sqno maggiori i pericoli éhe ioeontra" 
molti :disinganni s ucce de r~'b ber o alle.i ncaule illu­ il piil delle volte il sintomo e uno dei caratteri del era a s sol utam ent ~ ,ignoto ne' tempi anteriori al no,- appunto perch ~ sonp pili cospicui 'e' syai:iati i ']uà i', 
siqni, e che non pochi avrebbero dovuto pentirsi male; quasichè , a rimediarvi, bastasse costringere s t r~, era almeno ri str ett~ in così an!lusti limiti, che che fa. Ma non per questo il buon serisò tio.trà' m ~i 
del troppo lardo ravvediment o, la pecunia a rimanersi in paese, senza punto,preoc­" Ilon esercitava tranne una debole influenza 51>1mo- sU!lgerire a ql,1esto popolo di, far ritorrio' aU~ ' Ì>ri-

cuparsi di qu ella mancanza di fidncia, che, anchè , E tanto più affrettarsi doveva questa ,dolo­vimento generale della circolazione. Qggidì,a l çon- mitiva i!lnoranza ed indolenza,'per ç vHiip,~ ' qiieati 
>~, in paese, la fa nascondere e scomparire; quasich'èrosa solui ione" in quanto che la febbre di spe­[./rario, si è per talmodo sviluppato ed esteso, sovra- rischi, così largamente compensati (V: Cm~ D iTor:" 

culazione nasceva appunto in epoca in cui la crisi mancasse'fo semplicissimi mezzi per eludere laproi­tutloin cerli paesi piÙ avanz,ati , per esempio ,in Cio~ che nuoce non è già' il eredito, mà:I'àb'ùsQ, 
bizione della tralla dei preziosi metalli , e il con­~""YI'.( anno,~aria , es~gerata del resto (come suole, accadere) Jngl,ilterra, che quasi tutte 'le operazioni dél COm~ il 'callivo uso del credito, 'l'eccess,o feblirile delle , 
trabbando della merce che sotto un minor volume '1 dal IImor pamco, ed aggrava t~ dàllo 'scarso racc'olto mercio vi riposano sul credito. In tale stato di,cose, speculazioni (l'over-t r'ade), che dà quanM a quando 
cela un maggior valore, fosse meno ag evole del &--- d.ei vini. e'd egli .olii, provocava ,un' inscilita ~strca -' è facile comprendere che le stesse cause di per' s' impa droni ~~e '(leJ.le pop'olaziuni ~ denò bQfse. ' f.le 

i ,zlane dI numerarlO, dal paese. __ Al che s~ , SI ag­ contra,bbando ' di tu tte le altre 'merii ; quasichè la tl,lrbazione devo'no produrre sulla mercatura ùn ef- , avcmmo noi un recente esenipio, d'el qu al~ lo s'iesso, 
,Spagna non avesse inutilmente minacciata la pena • " ,~ungan ò Je compre non liev! di fèrri; cotoni, lane, Ifètt,o p,iÙ hrusco e subitaneo. ;\lIorchè , gli affad non rendeva ,conto teslè nei termini s egu ~nli (t)" ln qul)­
d, morte a chi commettesse l'enorme delitto di espor­J lAAr,"ì'na cch in ~, carÌ)oni ed' altre mater,ie"f alle all'estero, trattansi ordinariamente che a contanti o per baralto, sti ultimi al1niavvennè 'nelle nostre' abitudilli 'cò m~ 
tare 'i propri capitali metallici oltre la fronliera ; { dopo il nuovo impulso dato all'iudustria' manufat· richiedonsi violenze fisiche od una mancanza asso- merciali una profonda mutazione, feconda a.i ~e r to 
'q'uasichè, finalmente, una piazza di commercio 'po­~ cirice, si c~mp rend erà come ra gente melallico della , Iuta di 'sicurezza, per fermarne il !liro nalurale ,.. di benefiche consçguerize , ma accomiiagn:lta lltÌr 

Circoiazione 'venisse pr~cisamen te a sccmarsl in qqel , tesse' so~pe n de re o rifi ~tar e il pagamento de' suoi Ma quando la maggior parte degli affari cpmmer- troppo da alcuni danni, che del resto nemm ~no ; i ' 
rilOmento, riel quale n'era maggiore ,il biso!lno, per debiti con altre piazze, debiti che, in inàncanza' di ciari si,rannodano e si compiono mercè del credito, popoli cIai ' quali fummo in quesla via precedu!j. 
.l'imminen'za dei versamenti d'un 'gran numero di altre derrate di esportazione, devonsi pagare in nu­e quando la fiducia reciproca dei contraenti ne è seppero in simili casi evitare. Ricorda ognuno c0!l!e 
azioni industriali" rnerarlo !per conseguenza un elemento neèessario, b ~ sta ché, un ' tempo fosse tra noi universale lamento chè i 

Come ,queste crisi dipendenti dallo scemare o dal Altri propongono il CORSOFORZO bi!llietto SO del in un momento dato, una commozione qualunque in paese riçco quanl' altri mai d'ingegno e ,d" :~a::- ' 
pervertirsi del credito siano immensamente,f avorite di Banco o l'emissione di CARTAMONETAT A (V,); \3ei scuota 'qucsta fiducia, e faccia dubitare della fÙtura pitali, difettasse non poco quel sollecito e procac­
dai vizioso regime delle Banche, come anzi il mo­ rimedii invero, i quali, per ovviare alla sfiducia, esecu zion~ degli obblighi ,contratti , perchè sl,1l- ciante spirito di speculazione, che impri ~ è atti ~it~ 
nopolio bancario lrascini inevitabilmente a cotali verrebbero a creare un nuovo elemento di scredito l'istante le lransazioni si fermino, In tale situazione, a !lrandi imprese, suscita l'a ssociazione . di :potenlt 
fIiò e ~te 'ma!attie del commercio, abbiamo uoi diffil­ nel centro stesso della circolazione e nell'anima del non bisogna meravigliarsi se il male rapidamenle forse produttive, e moltiplica le fonli di 'riccflezza: 
same'nte provato nell'articolo BANCA(pag, 298e' se!l. commercio ! ,si propa!la come una linea di polvere esplosiva, e Or bene, sotto una piÙ liberale e piil' iriteUìgenle 
del pr esente vòl um ~), cui preghiaìno il lettore a vo­ Altri, altre strane proposle , mellono in campo, se avvolge in breve tempo ,il commercio intero, _ amministrazione, tutelali da leggi pii' conformi ai ler con'sultare. Ma è opera perduta il voler confutare chi, affatto Si è ciò appunto che spiega come i paesi godenti bisogni del commercio, allettati dalle nuove vie 

Esposte le cause che conducono nelle strelle della ' ignaro dei principii economici, si fa a dar coo­
il maggior credito sieno d'ordinario i piÙ esposti crisi il traffico d'un paese, e talvolta del mondointero, si!lli, come fa la donnicciuola al letto dell'ammalato. 

(1) Relazione aUa Cameradj ',commercio di Genova, S"lt~ C"(SI) l,giova esaminare se rimangano, in potere dei !l0verni ' I veri rimedii alle crisi, ossia i mezzi per impe­
(4) CoqueJill. art. CriSti del Dictiollnair e di Guillaumin. commcr~icde , 1854. , e dei privati, alcuni ulili ed opportuni rimedii. ' dire clic accadano di frequente, e per attenùa'rrie!Ili , I &..-Jvonu cA :'- ,... 
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effettiquan d« succedono, sono ~utti c o filpr e sj nella ' ' L:( massa di'yal~ri ~,ui-q\l'aJi , "èttll:van~'ql\~~J4,;' d{r~\':' ,,: ',. -:.n,?, 
parola Libti'ld, ~ rate ~Jibèr~ .l' i ll ~!' st.ria , libero '.i\ 't ose operazioni, e.rQ'rQrini d.~!I.e;'~3~la oqjki,derar!\.'-· . . :.'.'; :\ '." 
traffico, e 'quando u!' ramo dip roduzione sarà ID. 

sofferenza, i capitali potranno o portar>in egli altri 
rami o venire in soccorso dell'arte' malata,"secondo 
le convenienze dei casi. Abolite le protezioni e i 
monopolii, e non na,sce.rilOnopiù quelle piante da 
stufa che al pd rno-r agllio di libero sole o al pri­
mo soffici. d' a~ia ' 'esterna .ca dQ~i:l Ò isteriliscono, 
Fate libere le Banche, 6 1e' piùterrihilid ellé crisi, 
quelle spontaneamente 'nate' dal privilegio di ijl)e- ' 
sti potenti istituti, div,eiJ.t~~al)noi;npossib ili, Dichia­
rate lihc.ro l' interesse del denarove i capitali si ' 
porteranno dovunque ~ isa(à b isog no ~e l loro soc­

che le strade femte' , , ~~'ericaOtl C\l$tarollqj4.;tOOmi....".. " , 
lioni di lire. t<{o ' "n ,pot.endò,rimborsare,le,B~ rjclW ;all !Ì , 
scadenze , le Società. ferroviqr\i! fa n i~lm§ ' ~,tlAIj :, 

"-Banche non rinnovavano le accet.ta' ioni e iìlfs coQtij . 
e,;.reciprocamente, 'fallivapo .Ie Ball c~ li, .~.e ;. i ~ S9­
ciètàno npote vano fare] rjmhors.\,sJ,j quaIU.eJ)an" 
.che stesse; I1jlrg li altri loro iinpe gn i'~ av.i;v an~ÙaJÌQ , 
a ~segn amen t,o. Cireolo vizioso, dal-quale euc i:ri!p~s:, ; 
sibile cavarsi senza una rovina, Così la,:èadu!a della 
SQcietà: di, ferrovia e c arial el'iu~va~Ybrk ed' Efj..! 

' ( c~ e ' .r~pp tèsen l ava , tra crediti ~ de1iìti,,-ima's!lÌJIma: . 
di ,200. milioni -di lire) trascinò seco qiolte Banche 

COf5,O,e il puhblico.'godrà, anche per' questo ri- ' ,ne1.,precipiz,io,'" '. ;, >- ' ' .1
 

spetto, f;lj'inestimali vantaggi della cònc6rreilZa.:' '. La.,seconda cagione della 'crisi americana r~ ap,. .
 
. . ' . Plln tO. la condotta poco avve~~ta " di molte Banche,
 

c, ~ ·Nél .1857 , il numero"dì':questi stabilimenti è di .
APrt;NtitÒ';:' 
" 1414.;eìa ~ ror~ ji rogr~ssi ori~ fIIspeclalmcp,re i .(lé6 ~ :' 

. ~,tava 'già' soito il torchio ques.toa rticolo, quando ta g~iàia, ' dall'oro di CaiifofX!la:' M'olte ,di essO. ~.n~ ~ 
sr.op.piòuna \lrisi tremenda affiillgendQ,.nOligià.\lue.va no. inevitabilr,nente incontrQ ,a~ una crisi ..,con 
sto o quel .paescso ltanto; ma lutto' il 'mercato.mon· aiutare s ove r c, ~ial!\enlè ' e: éiçcain·cl1t.e la 'spe,cura­
diale, - Non è, p.er "Ùo dire, chi SI trova neh :ampo 'zione, ~ Egli,è 'pur: t\lttavia ul!errore, c~e\ied i amQ ' 
dell'ai iQÌle llhe può ben . descrivere, in: ogni ' sila éommesso da molti :; di credere che' la · Iiberta e' . 
parte 'e nè' slllii: -xarii m'ovimellii;' una Iiatt.aglia ; pè l'ardire delle 'operazioni' bancarie sia 'stata l ~ ' causa ... 
potrà ;nai m e rila'r~i il'iitolo di prudenie ch,ipre,lende . p r il) ~ ipale, an.~, i · r;lIlica..de,l, dissesto. Le '·Banche . 
p ort a,r~ rislllllti giudizi inlomo ai. grandi ' l'alti .éon- degli Stati-Uniti possedevan.ò , al momel1to della 
temporanei. L.a 'verace 'storia non p\iÒ essere ,che crisi; in totale,: ,dollari , 63,226,000 ,iò' nUlllerariQ, 
retrospettiva; possiamOtnllavia e doblli ~mo. ri(erire c.on \ioa ci rco ra iio~e di 181,750.,000 dollari, ' ed:, 
sin da ora, sull'attuaJe.crisi \)IÙ1e~a l e, alcuilÌ fatil un' capitale di, 373,960,000dollari ;,si.tuàzione ·pbe · 
piil certi e i>iÌl · imp~ rt a,nti. . ' . " era lutt'altro clre p'e (Ì co,l a~a , ,po i ch~ Ùn U'me~~~ '. 

La orisi del 185:l cominciò 1\0gli Stilli , Uniti di , . in. ~assa l: o rr \spo l)de v a circ,~ ' al, 35 p.e,' ~/O' 1Ì1 6~tri! , ' 
,.A.merica. '{ra le. cause c.he ivi l'l:\a;nllo pr~v oc a!a , . 'nella ,c,risi ' dal ' ~ 8 :n, 'era' stato,di. soli 2~ pe( ' /o" 

q'uattro ~emb ~a.il o le principali.,...:.La p(irila fll l'o ~er' .Lo ripetiamo; a~c uneBali c he fallitonQ per ç ~Ìls~,;": 
Irade,. Una massa enonno d'opera,zioni, fon.date u,n'i- ~uen'Z :i di o:perazi0n.i,s.cO:nsigliate e ',.temerarie I , iùa; 
camente s.ul credito , erano slàte intraprese; e ' ~ a reb b e .un travisare slraniiinentè i fa.tti il 'sÙp\l-orte 
q~ ando s.op.raggiÙnsero ICee p Qc ~e ,de;~e.rs~ni eiì\i e d le questa fo~s ~ la condizione' di tutte , ,~e Ba ri cb ~, 
delle Hquidazioni, i c<lpiiali f~çer (Hlifetl~< Quesià ' e SÒpratulto, il far'colpa' al sistema liberale baflcllril1 
causa ba a~ito pril i cip~lm e llte sulle Compagnie di , 
strade-ferrate, sp,ecul a~i o ne, ·ne\la,qu.ale gl,i Ameri. 
caw s,onosi gettati con un ,a,(\tOre veramente feb­
,brile, Il primo 'piccoio tronca di ferrovia, vi fu ' 
a,p~r to riel 182'7; nel Hì57 se. ne con t~v a n o:già 
SS. mila chiiolne\ri, reie uguale a, qu,ella dilnl ta 
q\la,nta, j'E,ù,ropil, Ma qui noò' è tullo. I promoto,ri 
de'Ilapiil'pa rll/,d:i, qlleUe ,il]}prese preseò\irono cbe 
non a ~rebb e ro trovalo 'so,scri1to;ri ~,e , avesserOvoll\lo' 
pl'ocurarsi sin dal principio tutto .il r'a.p i tar~ : C.re­
detterò quindi rooHi tli-loro d~ poter i 1) ga n~ a.fé imp'u­
Ilel)1.ente il pu.bbllco sulla. ~at ura .deSIì impegni' che 
gli (acllvano'assumere, Eral),o,per esempio, nèc,es­

, sari 25 l.'Ililion.i di. dollari,? Essi 110domandavano8 o 
10,soltanlo; pel rimanente affida\lùosl' al cred,ito, e 
specialmente alle future sovvenzioni delle' Banche., 

" . ~ 
l'ct1~./.'l:/ (f' >iA /frr- ~ 't /I 

d~ ciò che (u . co nsegq en~a di 'ben pii, ~ oll\fh.caii 
',motori, . . . ", o 

In .terzo I\\ogo i,\l!l\,ì ~u)l a ·erisi·ameriCana \1n,l\o: ', 
plorabile fenomeno morale ed economièo, ma ri i fe,s(~- . 
tosi in q\\esti ulti\lli lémpi, vogliani ,dire i prQgres\ 
(lei hlSSO, Le somme ~pe sc dai consurilato(i degli 
Stati"llniti in m ercan ~i e di mero Insso,'fatie, venirC" . 

. dall'Europa, supeVano 35 milioni di dollari all'anno, 
s en~ a' contare quelle che \ 'introducono ller' , ~o n," 
trabbando; e~' un pa,ese che I)on produce 500,000: 
lire in seta, ne CO QS,~lma t~ nta per piì\ di: cento P.J i~ 
lioni.." . ' . " 

. ' Da ultimo .. la bancarolla fu 'eziandio promossa , 
dal rich,iiìmo de\ ca,pitali inglesi in Europa,. Gene· 
ralment~, s.ivaluta a òuemila milioni di lire ii cllpi­
tale britannico normalmente investito in valori alOe· 

\...... prJ.. 

~ ,. \ 

'i . 

rleani, M'ala :guerra di.'Cri'hea, le diffi eol ~àfi nan ~ , 
ziarie nella.qu ali trovossi assorta l 'In ghilterr~ " Iii 
spirito di speculazione"dal quale f~ al tempo'stesso­
a,nio-'.ata fecero rifiuire; 'ill di-qua delr Aiiantico. im­
11l6r'SÌl, somme, che lasciarono un vuòto ll.0tàbi1e 
sulle piazze àmericane: . 

Sens'andare iu cercad i misteriosi elementi, que­
ste quattro cagioni (delle, quali la prima è la più 
poleill~ ) bastano ' a"spiegare la crisi, ' ~fa l'attiviìa 
produltiva di quella :contrada :è' tale e tanta, che 
non ayrebbe' tarll:ito gran fatto a rìprenderéI'u sato 
~igf}re , se la crisi, propagatasi in' Europa, non avesse 
pescia da questa per contraccolpo reagito a i nuovo 
al dì Iàd ell'Oceaao, Infalti sebbene varie di quelle 
hanohe o moltissime ease privato (fl! detto circa 
900) fal\l6sero,' pure il mercatoamericano 110n in­
dUlllò:a rialzarsi a POCB'o' poco, ed a ripigliar vita. 
E Se la notizia jlel miglioramento' della 'sìtuazione 
ave s~ e potulo venir 'prontamente in' EuroPa, :se' si 
fosse potllt.a slabifire' la lin ~a teleg,'afica transat1al)" 
lica, il rìfillSSOJella crisi americana sui nostri mer' 
cati' .sarllbbe" senza dubbio, ~ ta to IiHin grave. \I ter· 
rore' che inspira slir'npre l' incognìtò ,( d i~e va egre­

. giam'ontll una cQrrispo'nde,nza americana del C Oli /'­

l'ier' d~ Pàris) . ha cOillribuito. piil. che qualunque , 
altra'oausa all'inlensità' della crisi. Se' il collocamento 
della' go~en a el~ tt r 'ica ' avess.e potuto ess'ere com­
piuto" molte oisgrazic sarebbero state ' e vit~·te . Le 
p,UlsaZ\Oili delle 'arterie finan~ìa rie der ·due. (I1ondi 

,. .aì'rebbero :potulo' Ilçllo slessò',tempo essel'e con t~le 
, Sl,!\Jè:.dl'tesponde. d'eII'Atlantico, lJ \Ì~r i rimedii, .che 
~ rnbbe rò riuse i l i tà~ la più e flì~ac i quanto più sol· 
lecili;,avrebbero [)Oluto reprimere ii male) ,i:sul na", 
scerej 'invece tii l a s ci~rl;li un Illese per isvilupparsj. 
,Hilloi:diilmooi, \u'f aiti, ~iÒ c~ ' è accaduto. Se il'no­
tevalé m i i;li ora rn e l~ t,o ch.è,·ne\Ja se~(l nda metà ~e l­
l'ottobre, petisentò la situazione dell'o Bancbè·ame'· 
rieane ', ' avesse potuCo: p r~rit amente 'conoséersi '.in 
EÙJopa; in..eçe d;"esserlo soltantoquimlici giomi 
dopo,' lIna (e~ t~na t a in nH en~a questa nolizia avrebbe 
esere,ìtalq ~u) lo bors~ di Parigi e.òi LOlJ.dra ; tànti 

. c~ pi~a li ' non' si sarébbero.ritirati dal mercato; la fi­
,dud a' non ~ar6h besi , così un i ~ersal ni ente esina­
nita .' il le co.se avrebb,ero pfeso una piega. più 
m.ite, 

'La crìsi americana V61llle al momento in cui l'Eu· 
rop.a cominciava ; appona a 'ripillliare ie forze '~h e 
la ' :gue~r a : di' 8rimea e oallivi raccQlti le a~ev a rio 
t'O\Ii;, al mOOlei\to in cui la Grisi delle sete, poneva 
già a reP!lnlaglill molle forllllie; al momento in cui 
una tremenda. Iluemlosk'oppiata nelle Indie faceva 
per u'n istante.,vacillare non solo il commel'cio, ma 
la s tes~a pòt.enza colOniale e ,politica delloInghil­
terra. Questa malaugurata·coincidenza basta a spie· 

~are la 'gravità' dellac risi e ·la' prodigiosa. t'apidi(,r' 
colla quale si è -sparsa in tutta l'Europa. ' . ' .' 

Dal giomo' 13,al 20 novembre fenti primarie case 
inglesi fallirono per lo complessiva somma di Lire 
sterline t ,89Q,OOO: (ossia 4 7; ~ 75,00ù franchi), senza 
contare un gran ' uumero di fallimenti più piccoli. 
Lépiazze della Francia, della Germania e dell'Italia, 
che ' operano coll'Inghilterra, sentirono a loro'volta . 
la reazione della crisi britannica, come questa na­
sc iv~ palla americana. . ' . " . 

In faccian 'questi fatti, . così ' .chiari .e notorii, 
riesce quasi incredibile cbe molti nostri coiicitla­

· dini perseverino.a considerare la crisi (della quale, 
del rimanente, soffriamo' finora, meno dei nostri 
corrispondeuti ' ~ compagni 'di sventura) come un 
fatto isolato , e dipendente da cagioni affatto se­

· condarie. Il nome stesso che ' costoro",danno alla 
crisi mostra ' palesemente l'erronea idea che se ne 
formano. Essi. la' chiamano .crisi , rno '!ef~ì'ia'~ e 

·c'redolloe ripeto.no tutlodì, cbe .la causà del disse' 
sto ~ lo m allCUI/ W del numeraria. Non v'ha dubbio 
che il n o~iro . çomm ~cl o , speciaÙnente coll' Asia', è 
passi:vo; perche noi nQn siamo un ,popolo mani­
fal'torè; il paghiamo sovente col solo denaro. Ma, 
lIon ostanle l' .esport'azio'ne' metallica che noi non. 
neghianio , anzi pienamente riconosciamo , 'cre- , 
diamo 'di essere ben fondati nell.'osserireche lIon è la 
moiletacliemaRca,bensì la fiducia.Lacrisi monetaria 
nòrl.è ch'è 'una conseguenu ' d~ lJa Cl:isi del Cl;edito. 

.ln' qÙanto ai rimedii poi, cl:\eudimmo suggeriro . 
da lI{òlti ,che s.i vantavano' sa:p~ t i e pratici, creo 
diamo francao-'.énte che la piti'Rarte non avrebbero 
ad altro servito che ad aggravare ,il niale. Si parlò 
seriamente della ~ro i b i zio ne alJ"uscita , del denaro, 
dèl 'corso forzoso ai biglietio di banea ~ del ripristi- . ' 
naménto del limite agl'interessi ,cònveni ionali, ecc. 
Noi non discuteremo qui siflatti espedienti per non . 
ripetere ci6.'i:he in altri articoli ed iri~ ue sto medesi­
mo abbiamo.stabilito, ma non esiliamo'un istante ad 
airerniare che.bisogna rinunziare a 'cercare rimedii 
diretti. ed lmme\iiati all ~ crisi pres'ente; poichè il 

' male dipende da un complesso di'è,:rgioni la cui in...­
fiuanza si' esercita sopra un élrcolo lroppo vasto e 
mondiale;'che i soli modi per attenuare la crisi at· 
tuaie e'per rendere piil difficile la' venuta di nuqv,e 
catastrofi, sono qlJelli ste~s i cbe in altre'simili cir­
costanie abbiamo suggeriti, cioè dare al1e I:lanche 
il loro carattere d'imprese unicamente destinate ad 
aiutare il commercio; togliere .dal loro ,poriafoglio 
quella massa. pal'assitic'a di fondi pubblici che lo 
ostruisce; ampliarne la circòlazione, sottraendosi aro 
ditanlente alle vieto e meticolose pastoie di uoa pro· 
porzione fissa tra l'incasso e le emissioni ; g,e ne ra~ 

lizzare l'uso del biglietto, riùucendo a 25.f r. il li­



mite ml!lImo.d 
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ella ~a~tdan c ar \ a . fila fino ~ tan­
consigli della .scrensa sembreranno 

para~o s si ai c o~i delli. lIomini ~'atid; fino, a tanto 
che Il monopolio presieder à ali orgauamento delle 
Banche e queste saranno ruote governative; fino 
a tanto che ,i Gl'editi ,Mobiliari cd altre ,equivoche 
instituzioni favoriranno, .incoraggeranno il giuoco 
di borsa; fino a tanto ,che, nei' momenti di, pro­
sperità, gli speculatori si abbandoneranno con cieca 
fiducia ali:ouer-trude, salvo ad abbandonarsi poi al 
terror panico al primo segno di pericolo; fino a 
tanto che, insomma, la scienza economica sarà pri­
vilegio di pochi e ,Ilon penetrerà nelle moltitudini, 
vedremo le crisi periodicamente. riprodursi, e rin­
novarsi con perpetua vicenda gli errori e i pre­
giudizi nei discorsi di coloro che ne' propongono 
i supposti rimedii: ' 

Crl8ilàne81mo - (Storio:economica e com­
merdale), '- II Cristianesimo, allorchè s'insinuò nel­
l' impero romano, non portò solamente una nuova 
.religione, ma eziandio una nuova civiltà' ed IIn nuovo ' 
sistema economico, Gli antichi culti non consiste­. . 

vano che in vane cerimonie, in misteri e sacrifici 
sovente assurdi e -più spesso immorali, Il Vangelo 
invece ,annunziò il dogma sublimed ell'unità di Dio, 
e la verità consolante della' rigenerazione 'dell'u­
mana sp ecie. Appo gli antichi, le più' frequenti re­
lazioni tra' popoli erano la guerra, l' ostilità 'delle 
razze, ciascuna delle quali ,credevasi, nalivamento 
superiore alle 'altre tutte, chiamandole indistinta­
mente barbare, e prociamando sfacc,iatam'enie, il di·' 
ritto del più forte: Il Valvictis! riassume tlltta la 
politìca dell' anti.;hità. II Cristianesimo predicò, la 
fratellanza dei popoli; volle che non vi fosse , che 
un gregge, l'umanità - ed un pastore , Iddio, II 
diritto sociale dègli antichi consacrava in teoria ed 
In fallo l'in eguaglianza dell' uom'o e della donn a, 
del padre e dei figli, (leI padl'one e dello schiavo. 
Il supremo potere era o un diritto' di razza o un 
frutto della violenza; Gesù Cristo e~c l an1ò,: Tutti siete 
~Ignal i e fratelli ; se alcuno di voi vuoI essere il 
più grande di tutti, sia pronto a servirvi, e chiun­
que vuoI' essere primo , sappia essere ultimo il 

servitore degli altri, Nella civiltà greca e 1'0­
mapa il lavoro era tenuto , a ,vile ; e gli uomini 
liberi fuggivano dalle industrie' , ' abbandonandole 
agli schiavi. Il Cristianesimo non solo nobilitò il 
lavoro, ma \'Cile anche santifièarlo per opera del 
divino falegname, e lo dichiarò dovere di tutte le 
classi sociali. La produzione della ricchezza, non 
meno ' che la moralità dei 'costumi, poterono fare 
i più grandi progressi quando le utili occupazioni 
non furono piil spregiate' da chi dominava la So­
cieti _ La più ' bella creazione economica del Cri­

stia.ne,silli9 fu ~q~~ I I ~ ' d~li~ , ~~lb'ENi~ (y.r~~~i~ 
.politeismò !l '1~ , profond,a '!J\MTerenza, sentiva~ì' p:(i i 

pati,? ~nti del povero,"e sé' facevausi I ~rti zipqì·/:ç~r. , 
ruttrici alla 'plebe, nòn,si fsceva p'èr,~ la, c.~~ , ; \l ' 
l'elemosina. La religione, della vpluttà ,ehiu4ljvii' 
gli occhi, sulle umane miserie', per 'eson e l1l'!'l'V'd~ I 
dovere di soccorrerle. Fondala sul fa,ia!is'mo "cre" 
deva non essen i modo a rialzare il,pp'vero J8 f~\lÒ 
languore 'e dal suo fango" Al 'contrario la Ì1llo-va 
religione 'comaridò ai p ~t!lnti la benevolenza ' ~ja 
'misericordia verso i deboli. e a, qu~sti,la gralit~~: 
dine i . sotto le di lei inspìrazioni, ' sorsero i prlipl 
ospedali, i primi ricoveri di mendieit••, i ,p limI< 

' protettori degli orfani e dei trovatelli abbandonati: 
C,ontemporaneamente, il, c o ncu b i nat~·è'. pros~ritlQ' 

dalla nuova legge, i, beni dei minori e delle dòniil 
50110 dichiarati esenti dalla confìsca, lé ' prigiònl. 

, vengono visitate, i poveri soccorsi, gli schiavi libe- : 
rati, La creazione dei Concilii, à nc,h ~. s piI>.eço,( 
nornicamente considerata, è uno d ,~ i' più fc,lici 
concetti della civiltà cristiana. Le più grandi assem-: 
blee degli antichi erano state il Foro latino, e le . ' l 

Anfizionie della Grecia : ma i Concilii cristiani riu­
nirono le m'enti piÒ alte e i pii; nobili cuori del 
mondo civile, per decidere non solo le ql\istionI"lIi ' 
dogma, ma eziandio i pii! importanti problemi: so ~~ 
ciali e legislativi. ' ' ' , -. ,: ' \ 

- La benefica azione d'ci Cristiaqesi!ll0 non ii~ 
isterilita col proce,oore dei secoli, e èontirniò, ~ sri ~ic 
gere,germi 'fecondatori, nella civile sppieta: Si "è, 
l' lmtusiasm9 cri sti ~Ìlo che animò quelle CRoà ,loTFi 
(V,), le quali dischiusero il mondo orientale, c\>n III 

' sue 'immense ri cch e~z e, al traffico d ell 'Occid~n\l\ ; 
Cristoforo Colòmbo a!,dòalla SCOpe)·ta,di un ~~o vo 

Mondo, perché " oleya' (egli stesso I ~ dichial'àva) 
portare la luce del Vangelo 'in lontane-'lerre e,'sf,O'{ 
nasciute. I primi 'viaggiatori che 'pènet,rarop o nè'I~ ' 
China e, nel Giappone, rocandovi n oti ~ia~ ell_a ,ci-: 
viltà 'europea, non ,furo/lo essi i "missioi)iu ii: ..crif 
sIiani? ti.chi è di buona fede 'e non ignofa.Ja s l~ r;J/' , 
quanto non ri,escono ingiuste 'ed,assurde le·deçTa-;, 
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l' esecuzione appartehn ~ ' ~ 11 ~ nobiltà; ma i popoli ' ' Nella prima cr~c i ata ' nulla erasi regolato intorno 
ne' raccolsero i più durevoii frutti, 'dei quali, il pri- ai modo di provveder denaro e vettovaglie ai pel­
mo fu d'essere liberati da quel .nernbo d'oppressori leirinì' ed ai guerrieri, I capi vendettero od ipote­
che per' Terra-Santa partivano', le ,feudali castella 
abbandonando, " ,' .. 

Quando, iii sul finire del secolo Xl, .trecentolnila 
, cristiani d' o ~ni lingua e d' ogni nazione accorrevano 
in Oriente, con venti Sovrani allà testa, nessuno cer­
tamente di quei rozzi cavalieri prevedeva quali 'avo 
venimenti si covassero in quel moto di cui erano 
attori, Ed allorchè i difensori della Croce, sbara­
gliati ' e sconfitti, strascinavansi miseramente " el'SO 
i loro castelli, chi-di loro presentiva che le Crociate, 
riuscite inutili,'-ed alcune forse 'peggio che inutili, 
come imprese religiose , favorirebbero l' emarici­
pazione 'dei comuni ; ' l' abolizione del servaggio , 
l'apparizione della borghesia, il risorgimento delle 
industrie" del ' commercio e della. navigazione ? Così 
è l L'u omo 'si,affatica in questan in quella ,dire­
zione, e poscia la Provvidenza trae da: suoi errori e 
dalle sue "geste conseguerize da lui non punto pre­
vedute. ' 

Allorquando leggiam nelle storie il fanatismocol 
quale i Crociati si raccoglievano intorno al sacro 
vessillo, domandiamo ialvolta quali stimoli indur 
potessero si gran folla d'u omini ad abbandonare 
la patria eù ogni cosa più caramente diletta , per 
avventurarsi in mezzo ai più imminenti 'pericoli, 
L"entusiasmo religio,so vi ebbe certamente la mas­
sima parte ; ma la povertà, il servagllio; la speranza 
di un migliore avvenire vi contribuirono anch'esse, 
Leggi 'de' papi e de' principi accordavano'una terra 
ed una casa nelle città del Levante a colui che primo 
v' i)!alberasse la ,sacra bàitdiera: I primi Crociati 
erano esenti dalla capitazione c' (la altre tasse, non 
che dispensati dal pagare i, privati loro· debiti. I 
loro be'ni furono posti sotto 111 pr.otezione della 
,Chiesa, ,e ( per un privÙegio contrario allo spirito 
del feudalismo, e ,che molto contribuì a modificare 
questa foggia di, sociale organamerito) poterono li­
berament& impegnare' o vendere i, loro terreni, I 
più bel sogni, le più ridenti speranze animal'ano i 
guerrieri a prender la croce, L'Oriente appariva 
loro sotto le forme di vestibolo del Paradiso, corpe 
dic'eva uno dei loro predicatori, I monaci",stanchi 
della conventuale disciplina , avevano Un lecito 
mezzo di sottrarvisi, viaggiando al Santo Sepolçro; 
i malfattori, assolti dai loro delitti, correvano in 
folla sulla via di Gerusalemme, Coloro ehe furono 
abbastanza freddi calcolatori per resislere al gene­
rale entusias'mo, fecero enormi guadagni nella com­
pera di terre abbandonate" o neHa vendita di prov­
viste di guerra é da bocca salite a prezzi esorbi­
tanti. 

careno le loro terre; si spogliarono gli Ebrei ed i 
Greci, ' e poi si morì a torme di fame. 

Per le successive spedizioni, si creò la De.'Ìma 
Saladina, statuendosi che il Clero e tutti I Laici, mi­
litari o no , 'pagherebbero , la decima parte delle 
Icro;rendite e, delle loro proprietà mobiliari. Il Clero 
sollevò amare lagnanze contro questo balzello e non 
mancò di attribuire le sventure , che sopraggiun­
sero, alla violazione delle immunità della Chiesa, Ad 
ogni crociata poi iPapi mandarono per tutto l'pc- " 

cidente i frati Predicatori e , Mil)ori a riscuotere 
elemosine pel mantenimento dei difensori della fede, 

Pessimo era del rimanente l'approvigionamento 
'dei viveri, e i guerrieri per 10 più sussistevano a 
spese delle- provincie devastate. • Vi siete censa­
crati [scriveva Papa Innocenzo m ai ,Capi della 
quinta Crociata) al servizio dci Croeifisso, -al quale 
tutta la terra appartiene, Se vi si rifiutassero le 
provigioni necessarie, non sarebbe ingiusto che voi 
ile . pigliaste dovunque ne poteste trovare, Sempre 
col,timore di Dio )', Non fa d'u opo 'aggiungere che 
i' Cristiani erano naturalmente proclivi a seguire il 
consiglio del sommo gerarca, ' , 

Il commercio era per lo innanzi limitatissimo; 
e, tolte le relseioni degli Italiani con Bisanzio e 
c ~n le altre, piazze dell'Impero'Greco, breve era la 
cérchia" dell.a navigazione, Ma, dopo il movimento 
dellè Crociate, i trafficanti',stabilirono sc'ali in Egitto 
ed in Grecia, e traffichi regolari con tutto l'Oriente,' 
L' ìncreinento del commercio fu grandissimo poi 
quando, fondata per breve tempo la potenza cri­
stiana' in Levante, le nostre Repubbliche vi otten­
nero dai Re e baroni franchi cospicui privilegi" e 
'vi fondarouo ricche faltorie. I Genovesi ebbero am­
piissime concessioni e mercantili e politicbe in An­
tiochia nel 1098 e negli anni successivi, a Cesarea 
e S, Giòvanni d'Acri nei H0 5, a Tripoli nel H09 . 
I Veneziani riel 111i simili privilegi si procacci'a­
rono nel Regno di Gerusalemme, co'me plire i Pi- , 
.sani nel ii 05 e nel ii 08, 

Intanto crollava, presso le altre nazioni europee, 
il vecchio , regime feudale; e' mentre i signorotti 
ballaglieri armeggiavano in Palestina, i borghi, loro 
soggetti; di Francia, Germania, Inghilterra si riven- ' 
dicavano in libertà, preparandosi ad entrare essi 
puren ell' aringo industriale, 1\liorasorgevae diven­
tava grado grado ricco e,potente il Medio Ceto, or-

Idine di cittadini affatto ignoto nell' antica società, in 1 

cni non erano stati che patrizi, plebei e servi, Ed 
è appunto in questa terza classe di persone che il 
commercio, le industrie, le arti belle, la scienza e i 

mazioni,e i sofismi di quei sedicenti 'fì\osoUj " q\l a,t~ .. i 

pretestando gli abusi e le colpe , dI.çerti . mjnistt l :,' 

del Cristianesimo, muovono guerra a questa ,rell." :· 
gione, non s' accorgendo di ' muover)~, co~1 :?II~),," ' 
bertà, al progresso, all'incivilimento" {'\I.'GULTq} 

CrBclnie - Storiaeeooomicae col~'!!f'c/alt): ::-:, 
Spedizioni che, dal 1096 al 1291, furono, m~raprese, 
sollo gli auspicii della Sanla Sede, dai , P!hlcip~li 
Sovrani e dai popoli dell' Europa, collo st!opo di 
cacciare gl' infedeli dai Santi luoShi 9Ve mori il 
Salvatore, - Que~t e imprese , e,s ~rc~~r~no una 
grande inlluenza SUI progressI dell, mClVlhmento e 
del commercio. Il clero ne fO,rmò il primo disegno, 




